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Nuclei Cinofili Antiveleno (NCA)
I Nuclei Cinofili Antiveleno sono uno strumento basilare nella lotta all’uso 
illegale del veleno.
L’impiego di sei Nuclei Cinofili Antiveleno (NCA) gestiti dal Corpo  
Forestale dello Stato ed operanti in 11 regioni italiane costituisce  
il fulcro del progetto LIFE PLUTO.
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Le sedi degli NCA del progetto 
LIFE PLUTO sono le seguenti:

1.	 CTA Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna

2.	 CTA Parco Nazionale dei Monti Sibillini 

3.	 CTA Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise 

4.	 Comando Provinciale di Isernia 

5.	 CTA Parco Nazionale del Cilento 

6.	 CTA Parco Nazionale del Pollino

CTA = Coordinamento Territoriale per l’Ambiente del Corpo Forestale dello Stato 
(Dipendenti dall’Ispettorato Generale Divisione 7^)

Quando un cane individua un boccone o una carcassa 
avvelenata ne segnala la presenza al conduttore, 
che procede, assieme ai colleghi ed ai veterinari  
competenti, all’esame della scena del ritrovamento,  
alla repertazione dei materiali ed alle successive 
indagini. Sia l’attività dei Nuclei Cinofili Antiveleno che 
lo svolgimento di corsi sulla lotta all’uso del veleno  
vengono supportati dall’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale Umbria e Marche.
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Ciascun NCA è composto da un conduttore, da due 
cani addestrati alla ricerca del veleno e da due unità 
di personale CFS di supporto.
I cani, adeguatamente guidati dai propri conduttori,  
sono in grado di individuare bocconi avvelenati 
e carcasse così come di localizzare le  
sostanze tossiche durante perquisizioni di automezzi 
ed edifici.

I Nuclei Cinofili Antiveleno effettuano ispezioni 
periodiche ed ispezioni di urgenza, queste ultime 
attivate a seguito della segnalazione di bocconi o 
carcasse sospetti. Gli NCA riescono a prevenire o 
limitare le conseguenze dello spargimento di bocconi 
avvelenati effettuando rapide ed efficaci bonifiche delle 
aree interessate, nel corso delle quali tutti i materiali 
tossici trovati vengono rimossi.

Fronte comune contro il veleno
Grazie al progetto LIFE PLUTO 
vengono svolti in molte regioni 
italiane corsi dedicati al contrasto 
dell’uso del veleno che hanno come 
target personale CFS, forze di 
polizia, veterinari, enti gestori della 
fauna ed altri soggetti coinvolti nella 
problematica.

Parco Nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga
In Abruzzo operano anche 
due Nuclei Cinofili Antiveleno, 
gestiti dal Parco Nazionale 
del Gran Sasso e Monti della 
Laga in collaborazione con il 
CFS, che furono attivati con 
il progetto LIFE ANTIDOTO, 
conclusosi nel 2014, e 
lavorano tutt’ora grazie 
al sostegno del Ministero 
dell’Ambiente.
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